
 

PRESIDENTI DELLA REPUBBLICA DEL ‘900 

 
1. Enrico De Nicola: è stato il primo presidente della Repubblica Italiana e il meno duraturo. 

2. Luigi Einaudi: a lui si deve la distinzione esclusivamente italiana di liberismo e liberalismo. 

3. Giovanni Gronchi: figura progressista come l’allora pontefice Papa Giovanni XXIII (da qui “L’Italia 

dei due Giovanni”) 

4. Antonio Segni: propose il Piano Solo per la tutela dell’ordine pubblico da sindacalisti di sinistra. 

5. Giuseppe Saragat: è considerato il padre della dottrina socialdemocratica italiana. 

6. Giovanni Leone: segnò la fine della prima fase dell'esperienza di centro-sinistra, configurando una 

maggioranza di centro con l'appoggio esterno di una parte della destra. 

7. Sandro Pertini: contribuì a fare della figura del presidente della Repubblica l'emblema dell'unità del 

popolo italiano. La sua statura morale contribuì al riavvicinamento dei cittadini alle istituzioni, in un 

momento difficile e costellato di avvenimenti delittuosi come quello degli anni di piombo. 

8. Francesco Cossiga: i suoi interventi, spesso provocatori e volutamente eccessivi, con fortissima 

esposizione mediatica, valsero a Cossiga l'appellativo di «picconatore» 

9. Oscar Luigi Scalfaro: È stato l'unico capo dello Stato (tra quelli cessati dalla carica) della storia d'Italia 

a non aver nominato alcun senatore a vita. 

10. Carlo Azeglio Ciampi: Ebbe numerose controversie con l’allora presidente del consiglio Berlusconi, in 

particolare per la mancata partecipazione al conflitto iracheno. 

 
 


